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fonti a della dottrina chi ii catalogo critico della fond e della letteratura 
non lo ha ancora pubblicato ma ha esplicitainente avvertito die Jo 
pubblicher. 

Ora, Iasciando da parte ii recensito Oa cui opera non sono in grado 
di giudicare in anticipo), lasciando da parte Jo stesso recensore (i cui 
scatti di temperamento sono ben trascurabile cosa di fronte allecceUen-
za del pensatore ed alla sostanziale bontà dell'uomo), io vorrei pertnet-
tertni di trarre dall'episodio, in fonda minuscolo, una non inutile con-
dusione. Le recensioni critiche si risolvono talvolta, purtroppo, in un 
atto di caccia: si attende al varco la selvaggina per impallinarla in 
cjualche parte. Nulla di male se ci si ilinita a questo, perch comunque 
ne guadagna, attraverso la critica, ii progresso del pensiero. Ma una 
ben nota regola della caccia vieta di sparare alla seivaggina prima che 
sia uscita dai nidi o Jai cespugli e si sia levata in voEo. Chi spara Ia 
recensione prima del tempo non Si comporta da buon cacciatore. 

7. L'.< AR1OM0NTATflON >>. 

Indagine acctiratissima come sempre, dedica II Cars al singolare 
istituto dell'argomoniatikon, fiorito alcuni secoli fa nelI'isola di Chio 
(Caes, L'ori.gine histarique de l'argotiro(u)niati/eon ou contribution de 
tetvage permanent iinposée dans Ole de Cbio a certains veuves, in 
RIDA. 3.13 !19561 122 Ss.). 

Si trattava di un contributo pasta a carico delle vedove o atte alla 
generatione at prive di rnarito , nell'ipotesi die non ne volessero sapere 
di rinraritarsi, chiudendo cosI le porte alla possibiità di ottenere figli 
(Jegittiini) da altro uotno (per maggiori, e pii piccanti precisarioni, cfr. 
p. 124 ss., 130, 136 e passim). Riconnettere storicamente I'argomonia- 
tico alla legislazione matrimoniale di Augusto non 	ledto, dice giusta- 
mente ii Caes, per due motivi, priino, perch6 non si tratta di una inca-
pacitas successoria, ma di una vera e propria imposta patrinioniale; se-
condo, perché le sanzioni della lex lulia et Papia furono abotite da Co-
stantino (CTh. 8.16.1, a. 320). Pertanto, ii Caes passa a prendere In 
considerazione la NovTh. Major. 6 (a.  458), da Iui già precedentemente 
studiata sotto altri profii, e segnala che quest'ultitna, nel par. 5, sta-
biiva die le vedove infraquarantenni prive di figli, se non passavano 
a fluOve no2ze entro cinque anni, fosseto private di una metl del loro 
patrimonio. 

* In Labeo 13 (1967) 124, 
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Ora, l'analogia delle disposizioni indubbiamente esiste; ma a parte 
it fatto the si tratta di un'anlogia piuttosto vaga e assai dubbia the 
la Novella 6 di Maioriano sia sopravvissuta aBa Nov. Sever. I del 463 
(v. tuttavia, sul punto, Caes, in Mel. De Visscher 3 [1950] 223 ss., 
con argomentazione non troppo convincente). E poi perch6 it contributo 
era imposto solo alle donne greche di Chio (fossero pure Ia gran mag-
gioranza), e non anche alle chiote di altra origine? 

Malta piil plausibile, anche se Ineno suggestiva, e l'ipotesi del Le-
merle (in Mel. Charles Picard 2 1119491 618 ss.), die parla di una um-
pasta di origine turca. (I turchi, si sa). 

8. INTERPRETAZXONI FRUDIANE. 

In poco pii di venti righi di recensione dedicati al volume del 
Melillo, Tignum iunctum (1964), la Hermann (in Latomus 25 [1966] 
186), ha, tra l'altro, it destro, a piuttosto Ia destrezza, di proporre una 
ennesima rcostru2ione congetturale di Pest. sv. < Tignum >:... ,ii esi 
in XII: < Tignum iunctum aedibus vine1ive et concapit ne solvito >>, e sv. 
<<Sarpuntur >:.. ut in XII: .zquandoque sarpia, donec dempia 

La ricostruzione della Herrmann e la seguente: <. Tignum iunctum 
aedibus vine'ave e concubitu ne solvito quandoque sarpla, donec dempta 
erunt (acina) >. Bastava pensarci. << En effet, il y a concubinage' de 
la vigne et de I'immeuble (comme ii y avait 'rnadage' de la vigne et 
de l'ormeau en Italic) et concubit(u) doit remplacer concapit qui an 
signifle ran: de plus, A la fin, il convient d'ajouter Ic pluriel du vieux 
mat acinwn (grappe de fruits a pepins comme les raisins) >. 

Ecco un acinuni di interpretazione freudiana del famosissimo <<con-
capit *, the mancava alla collezione (o al grappolo) dde congetture. 

una sola difficolta: Ia norma della XII tavole, cosi ricostruita, one 

signifie rien . parlomeno per le persone di buon senso. 

9. GL! SCIEMZIATI AL CENrRO. 

L'anno 1969 registra tra Ia ricorrenze phi prestigiose ii bicentena-
rio di Napoleone Bonaparte. Che se ne parli anche noi non è del tutto 
fuor dl luogo. Non perch6 sia di nostra competcnza giudicare it diciotto 
brumaio a i canto giorni, l'<< ordre naixte>> o la a manoeuvre sul les derriè- 

In Labeo 13 (1967) 132. 
** Redazionale 6 Labeo 1 (1969) 5 s. 


